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La Tanzania in un contesto globale 
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competizione geopolitica 
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Abstract. Since the 1990s, processes of political liberalisation have introduced 
multiparty institutions and expanded civil liberties; however, recent evidence 
points to a trend of autocratisation and a deterioration in democratic quality. 
Within this broader context, Tanzania represents an emblematic case of a hy-
brid regime, where signs of political opening coexist with persistent repressive 
practices. The analysis argues that democratic resilience should not be 
equated with democratic consolidation, but rather with the capacity of insti-
tutions to maintain legitimacy under conditions of democratic erosion. Partic-
ular attention is devoted to the role of political polarisation, disinformation, 
and geopolitical competition, which interact in reshaping the boundaries of 
political participation and democratic governance. The chapter contends that 
the democratic future of the region will depend on its ability to strengthen 
accountability, media freedom, and digital literacy in an increasingly compet-
itive global environment. 
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1. Resilienza democratica e vulnerabilità emergenti nell’Africa 
Sub-Sahariana 

La resilienza democratica nell’Africa sub-sahariana continua a 
esistere in uno stato di tensione, malgrado le crescenti vulne-
rabilità strutturali ed esterne. Sin dai primi anni Novanta, la 
regione ha attraversato un significativo processo di liberalizza-
zione politica, caratterizzato dall’adozione di sistemi multipar-
titici, riforme costituzionali e ampliamento delle libertà civili. 
Tuttavia, evidenze recenti indicano un’inversione preoccu-
pante. Secondo il V-Dem Institute (2025), diversi paesi africani 
stanno sperimentando un processo di autocratizzazione carat-
terizzato dal declino dell’integrità elettorale, dall’indeboli-
mento dei sistemi di controllo e bilanciamento dei poteri, e 
dalla riduzione dello spazio civico. Questa tendenza riflette ciò 
che gli studiosi definiscono “recessione democratica”, in cui le 
istituzioni democratiche formali persistono ma la loro qualità 
sostanziale si deteriora (Freedom House, 2024; Diamond, 
2023). Di conseguenza, la resilienza nella regione è sempre più 
definita non dal consolidamento democratico, ma dalla capa-
cità delle istituzioni di resistere all’erosione mantenendo una 
parvenza di legittimità. 

2. La traiettoria politica ibrida della Tanzania 

La Tanzania esemplifica questa dualità tra resilienza e vulnera-
bilità. Storicamente considerata uno dei sistemi politici più sta-
bili dell’Africa orientale, la Tanzania ha mantenuto una rela-
tiva pace e continuità istituzionale sin dall’indipendenza. Tut-
tavia, la sua traiettoria democratica riflette le caratteristiche di 
un regime ibrido che combina elementi di governance demo-
cratica con pratiche autoritarie (Levitsky e Way, 2020). Le re-
centi riforme sotto la Presidenza di Samia Suluhu Hassan 
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hanno segnalato un certo grado di riapertura democraticaisure 
come la revoca dei divieti sui comizi politici, il coinvolgimento 
dei leader dell’opposizione e la promozione del dialogo me-
diatico suggeriscono adattabilità istituzionale e capacità di ri-
sposta. Queste azioni sono state interpretate come tentativi di 
ripristinare la credibilità democratica dopo un periodo di forte 
repressione sotto la precedente amministrazione. Eppure, tali 
riforme rimangono fragili e disomogenee, in quanto persi-
stono segnalazioni di arresti di figure dell’opposizione, restri-
zioni legali alle attività politiche e limitazioni alla libertà di 
stampa (Human Rights Watch, 2024). Queste contraddizioni 
evidenziano come la resilienza democratica della Tanzania 
non sia lineare ma ciclica, modellata dagli interessi delle élite 
e dai meccanismi di controllo statale. La coesistenza di riforma 
e repressione sottolinea i vincoli strutturali che limitano una 
democratizzazione più profonda. 

3. Polarizzazione politica e disinformazione 

A livello globale, la polarizzazione politica e la disinformazione 
sono emerse come minacce centrali alla governance democra-
tica, e l’Africa sub-sahariana non fa eccezione. La rapida espan-
sione delle tecnologie digitali e delle piattaforme di social me-
dia ha trasformato l’ecosistema informativo, consentendo sia 
una maggiore partecipazione civica sia la diffusione di infor-
mazioni false. La disinformazione mina la fiducia nelle istitu-
zioni pubbliche, indebolisce i processi elettorali e intensifica le 
divisioni sociali (Bradshaw e Howard, 2022) e, in Tanzania, 
l’impatto della disinformazione è sempre più evidente. Oltre il 
70% dei giornalisti incontra notizie false nel proprio lavoro 
professionale, riflettendo l’ampiezza della sfida (Ishengoma, 
2024). La diffusione della disinformazione erode la credibilità 
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dei media e complica la capacità dei cittadini di prendere de-
cisioni politiche informate. Cresce così anche lo scetticismo 
verso i processi democratici e si riduce la fiducia nei confronti 
dei sistemi di governance. 

In tutta l’Africa, i governi hanno adottato approcci contra-
stanti alla disinformazione: mentre alcune iniziative mirano a 
contrastare le informazioni false attraverso quadri normativi e 
meccanismi di fact-checking, altre hanno utilizzato la minaccia 
della disinformazione per giustificare misure restrittive come 
blackout di internet e leggi mediatiche severe (Access Now, 
2023). Tali azioni spesso limitano in modo sproporzionato la 
libertà di espressione e la partecipazione civica, indebolendo 
la resilienza democratica invece di rafforzarla. 

4. Competizione geopolitica e pressioni esterne 

Il contesto internazionale di crescente competizione geopoli-
tica complica ulteriormente le traiettorie democratiche 
nell’Africa sub-sahariana. Le grandi potenze considerano sem-
pre più la regione come un’arena strategica per l’influenza 
economica, politica e tecnologica. Questa competizione ha im-
plicazioni significative per la governance, poiché gli attori 
esterni possono dare priorità alle alleanze strategiche rispetto 
alle norme democratiche (Carothers e Press, 2024). 

La manipolazione dell’informazione è diventata uno stru-
mento chiave in questa competizione geopolitica: attori stra-
nieri utilizzano campagne di disinformazione per plasmare 
l’opinione pubblica, influenzare i risultati elettorali e appro-
fondire la polarizzazione interna. In contesti democratici fra-
gili, tali interventi possono aggravare le debolezze istituzionali 
esistenti e minare la fiducia pubblica. Per la Tanzania e altri 
stati africani, è dunque un imperativo decisivo bilanciare le 
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partnership esterne, salvaguardando al contempo l’integrità 
democratica. L’afflusso di investimenti stranieri, progetti di in-
frastrutture digitali e alleanze politiche possono portare bene-
fici economici, ma, al contempo, se non accompagnati da so-
lidi meccanismi di responsabilità, rischiano di rafforzare ten-
denze autoritarie. 

Conclusione 

La Tanzania riflette un paradosso più ampio evidente 
nell’Africa sub-sahariana: le istituzioni democratiche persi-
stono, ma sono sempre più sotto pressione a causa di fattori 
interni ed esterni interconnessi. La polarizzazione politica, la 
disinformazione e la competizione geopolitica minano collet-
tivamente l’efficacia istituzionale e la fiducia pubblica. Seb-
bene le recenti riforme dimostrino il potenziale di adatta-
mento democratico, i persistenti modelli di repressione rive-
lano vulnerabilità profonde. Rafforzare la resilienza democra-
tica richiede un approccio multifattoriale e, in tale contesto, 
salvaguardare la libertà dei media risulta essenziale per garan-
tire l’accesso a informazioni credibili e contrastare la disinfor-
mazione. Migliorare l’alfabetizzazione digitale può consentire 
ai cittadini di valutare criticamente le informazioni e resistere 
alla manipolazione. Ugualmente importante è il rafforzamento 
della responsabilità istituzionale attraverso sistemi giudiziari in-
dipendenti, sistemi elettorali trasparenti e società civili attive. 
In definitiva, il futuro della democrazia in Tanzania e 
nell’Africa sub-sahariana dipenderà dalla capacità degli stati di 
navigare queste dinamiche complesse, mantenendo un impe-
gno autentico verso i principi democratici in un contesto glo-
bale sempre più incerto. 
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